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Conto corrente con ls OSta. 

-Prézzo d'AsSdoiazione 
odo 

Udine e Stato: anno . . L. 20 
id. semestre , .» ll 
id, trimestre PIRO) 
id. meso . . » 2 

Estero : anno —. . . . + L. 82 
id, semestre . » 16 
id. trimestre. .. » 9 

Le ‘associazioni non disdette si 

intendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cen- 

tesimi 65. FRS AR E 
I manoscritti non si restitui- 

scono. — Lettere e pieghi non 

affrancati si respingono. 

Jdine, Sabato 16 Ottobre 1897 

ESCR TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

D 

a s__e 
+ Prezzo per le inserzioni 

oi 
Nel corpo del giorhale'per ogni 

riga o spazio di riga cent, 60.— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent,40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20; 
Per gli avvisi, ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di.8,2.0 4.a. pa- 
gina per l’ Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivametite. al- 
1 Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via. della Posta 16, 
Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, 

Il ogrido “ abbasso i deputati 
La 7ribuna commentando il grido di | 

abbasso i deputati emesso nelle dimostrazioni : P 

dell'altro giorno, scrive tutta questa bella 
roba edificante. 

« Questo grido, che fino a ieri, soltanto 

pochi nemici del sistema parlamentare ita- 
liano osavano levare contro la volgarità e 

la. bestialità trionfante, diventa finalmente 
grido di popolo e acquista torza e. valore, 
e assume autorità e consacrazione politica. 
Una grande classe di cittadini, ‘offesa nei 

suoi più vitali interessi, anzi più che!offesa 
aggredita dal Fisco,;si riunisce per prote- 
stare, per concordare un suo piano di dife- 

sa, per. far valere le sue ragioni, e i suoi 

diritti, e come primo suo.atto, come primo 

atto di sicurrezza, non crede di far. cosa 
più utile che spodestare il deputato, dichia- 

rarlo nemico, non riconoscerlo. più come 

rappresentante. — Il deputato pensa in ge- 

nere col cervello altrui: vano quindi ricor- 

rere a lui; difendiamoci da noi! — È, di- 

scordi nelle opinioni sulle misure da pren- 

dere furono tutti concordi in una sola opi- 

nione ; nel rifiutare il potrocinio del, depu- 

tato. — La guerra, così, è dichiarata. 
sarà più grave e più produttiva di quel 
che non s1 creda l 

Io era in Grecia, quando si facevano le 

elezioni generali; ‘e quei poveri;illusi contro 

i quali maturavano così occultamente nella 

paglia; le sorbe! di. Edhem: pascia, aspetta- 

vano ansiogamente i bollettini dell'agenzia 

officiosa, nella speranza che dalle. urne dei 

comizi italici potesse uscire, la parola della 

loro fortuna 0. della loro difesa. — Ma siete 

matti? — io mi affaticava a dir loro: — 

E qual voce, quale luce, quale, speranza 

volete che :a voi..derivi dalle nosire elezioni ? 

— Come, duoque? tutti i candidati nuovi 

e i vecchi ci hanno telegrafato; tutte le 

città hanno dimostrato: tutti i meetings 
hanno parlato ;. e; volete che. tutto ‘questo 

muoia — alle porte:della Camera? — Morrà, 

vedrete! — E ricordo ancora il pallido volto 

dei due ministri (di re Giorgio, quando, alle 

2 dopo mezzanotte, vennero a trovarmi per 
dirmi che il ministero italiano aveva avuto 

una grande maggioranza |... O greci, e non 

conoscete dunque gli italiani? 

Ma, per la Grecia, come per il resto, tale 

è, e tale bisogna che sia il sistema parla- 

mentare. Le promesse agli elettori, i discorsi, 

i programmi, le buone intenzioni, va bene. 

Ma su queste cose passa, a un dato mo- 

mento, ii ‘solito carro di Giannagratte del 

governo — @ tutte le schiaccia, assieme, con 

gli uomini. Non vi. è che, una forza, una 

autorità, una, potenza, nei paesi deboli come 

l’Italia — ed è ‘il governo, anche eserci- 

tato da poveri .di spirito o da imbecilli. Al- 

l'apparire del governo, la volontà vacilla, 

la dignità cade, la coscienza trema. E dalle 

RSPP CROCE © EPATITE 

| urne vengono fuori le maggioranze, che non 

| pensano — e che ci disonorano. 
i La vita parlamentare italiana non è ‘che 
una scuola di servitù; e 1’ elettore ‘e il de- 
utato ‘non sono che due forze combattenti 

alla reciproca mistificazione e alla corru- 

zione reciproca. L'uomo di governo specula 

tra queste due forze, e si asside. padrone 

in mezzo a loro. 

Il governo presente. ha portato alle ultime 

‘.‘aonseguenze le due grandi immoralità, e per 

lui il male elettorale ha, direbbero i medici, 

toccato l’acme. Governo scettico, a sangue 

freddo, senza passione, senza ideale, tutto 

intento alla sua :conservazione,  noncurante 

del sentimento nazionale, pronto, per pro- 

curarsi un anno di potere; a. vendere un 
secolo di storia; esso non ha' avuto paura 
di nulla, ha tutto osato, ed è riuscito trion- 
fante in mezzo.a un gregge malinconico, la 

cui sola. preoccupazione. è stata quella di 
prosternarsi e di obbedire. 

Certo,; non mancarono i protestanti. 
Ma.il popolo ha taciuto;per lungo tempo, 

perchè il popolo italiano ‘è sempre cuntento 
quando può delegare i suoi poteri e la sua 
coscienza. Ma ora che, diminuito in tutte 
le sue energie morali, avvilito all’estero di 
fronte ai nemici, e appena compatito dagli 
amici, ora che vede la lunga mano dell’ e- 

sattore ‘strappare i frutti del suo campo, 

cordoni della sua borsa e decimare la dote 

prima di tentar la difesa, passa all’offesa. 

colui che rappresenta il-governo, e: mai l’e- 
lettore; colu1 «che! rappresenta. il grande 
sforzo. delle questure, delle prefetture e dei 

della coscienza popolare. A. quello lì la no- 
stra difesa? Mai! Egli la tradirebbe. — 
Onde il grido: 

Abbasso i deputati ! 
Urrah! 
Si comincia sempre così. 

ARBITRIO E LEGGE 
(Dall'Osservatore Romano) 

Vi è un antico proverbio, il quale dice: 
« Fatta la legge, trovato l’ingunno-». 

Non diremo altrettanto noi cattolici ita- 
liani, dietro le circolari di Rudinì. Non lo 
diciamo principalmente: perchè qui non si 

remo : « Fatto l’arbitrio, trovata la legge ». 

Noi all’arbitrio opponiamo la legge. 

In base alla legge, se non potremo per 
qualche tempo tenere le nostre. adunanze 
nslle Chiese con migliaia «di. persona, le 
terremo altrove e in numero più ristretto. 

sono altri luoghi in cui possiamo;trovarci. 
Nel mentre che l’arbitrio ci contende le 

nostre Chiese, ci rifugeremo . nelle nostre 

in via della Posta 16, Udine 

associazione. Vedremo se l'arbitrio ci scac- 
cierà anche di qui. Se la. violenza si unirà 

all’arbitrio per conte \derci ancora.le nostre 

case, troveremo altri posti. Il mondo è 

grande, e l’Italia non è piccola. 

Intanto, non per eludere la legge, ma 

sibbene per rispettarla e farla rispettare 
possiamo e dobbiamo traquillamente pro- 

seguire a tenere le nostre pacifiche adu- 
nanze, le quali in atto pratico riesciranno 

| egualmente efficaci, ed anzi più fruttuosa. e 

proficue. Non saranno chiamati a raccolta 
tutti i cattolici e tutte le Associazioni cat- 
toliche nei Congressi generali, regionali e 
diocesani; d’ora innanzi avremo riunioni 
di delegati, pochi di, numero, ma impoi- 

tanti per merito personale e per trasmessa 
autorità. 

I Comitati, le Associazioni, le regioni e 

le diocesi, secondo i casi, manderanno i loro 
rappresentanti, i quali potranno essere scelti 

dai rispettivi Consigli dirigenti, ma sempre 

coll'approvazione dell'Autorità ecclesiastica. 

-Così pochi, ma buoni, si occuperanno dei 

spillare il vino delle sue botti, strappare 1 ; 

delle sue . figlie, ora si leva furibondo, e, 

Qual'è il nemico? Eccolo là: il deputato | ; 

fondi secreti, più che la forza e l'interesse | 

tratta di legge, ma di arbitrio. Dunque di- | 

In Italia non vi sono soltanto le Chiese: vi . 

casey all'ombra della doppia legge della in- | 

nostri interessi religiosi, morali e sociali, e 

inspirati ed illuminati da tutti i cattolici e 

‘ da tutte le Associazioni cattoliche d’ Italia, 

| porteranno In questi ristretti convegni l° e- 

‘pressione dei ‘bisogni comuni, delle aspira- 

| zioni generali, deì propositi speciali, delle 
i proposte particolari e individuali. 
0. L'organizzazione, che ai cattolici italiani 

ha.data la bemerita Opera dei Congressi, 

rende: molto agevole la scelta dei delegati o 

la pratica efficacia dei loro studî, delle loro 

discussioni e deliberazioni. 

Su questo proposito abbiamo esempî, i 

| quali dimostrano la efficacia e la praticità 

‘di un simile’ sistema. Le potebti Zrade- 
Unions d’ Inghilterra non deliberano e non 
agiscono che per mezzo di delegati delle 
molteplici Associazioni delle quali si com- 
porgono, Si vede e si tocca con mano quello 
che fanno con sì ristrette riunioni e senza 
numerose assemblee. 

Altrettanto potranno conseguire, per si- 

mile mezzo i cattolici italiani, e stiamo per 

dire che'conseguiranno anche di ‘più, perchè 

l’azione cattolico-nazionale in Italia non si 

libvita ai soli ‘problemi e ai soli interessi 

del lavoro. ì 

Anche in questo caso potremo ripetere: 

Salutem ex inimicis nostris. 
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Agitazione antifiscale 

Da Firenze, Catania, Portomaurizio, Chieti, 
Savigliano, Reggio-Calabria, Ivrea e  Pine- 
rolo si annunziano comizi e proteste contro 

| l eccessiva fiscalità degli agenti delle tasse. 

| Intanto da fonte ufficiosa si annunzia, che 
i concordati per la ricchezza mobile proce- 

dono spediti e che la ulteriore conclusione 

dei medesimi sarà molto agevolata. dalle 

intendenti ed agli agenti delle imposte. 

violabilità del domicilio e della libertà di ; Il ricatto Mosconi-Perrone 

L'altra sera venne arrestato a Genova, 

mentre usciva dalla villa del famigerato 
comm. Perrone, il sig. Ferruccio Mosconi 

corrispondente dell’Italia del. popolo, lascia - 

tosi prendere all’amo di promettere, per 

iscritto al detto commendatore che il suac- 
cennato giornale non sarebbesi più occupato 
di lui, ricevendone in cambio lire, cinquan- 

tamila, chie gli vennero trovateaddosso. Per 
ciò viene processato per ricatto. | 

L' Italia del popolo dichiarasi. affatto 
estranea a questo e dichiara apocrifa la 
relativa dichiarazione del suo «direttore, che 

il Mosconi avrebbe dato al comm. Perrone. 

Pare strano che il Mosconi siasi lasciato 

giocare così dal comm. Perrone, e. sulle 

prime potevasi credere che si trattasse d'un 
giuoco vicendevole; ma omsi si ammette 

generalmente il ricatto. Così il Mosconi, è 
caduto vittima della sua pessima , azione. 
Quanto al comm. Perrone, non ci guadagna 
nulla} se non può distruggere i documenti 
DI) di lui pubblicati dall’ Italia del po- 
polo. 

PER L'UNIONE DEL CARMELITANI 
Scrivono. da Roma, 12, all’ Osservatore 

Cattolico di Milano: 
Dopo avere realizzato, con tanto profitto 

dei rispettivi Ordini. religiosi; rl unione dei 

Trappisti e quella dei Frati minori, il Santo 
Padre, col mirabile concetto di rinvigorire 
jl fervore e moltiplicare, mercè) l° unità di 
forze, l’ efficacia. delle grandi istituzioni mo- 
nustiche, ma dato impulso. ad analoga: «u- 
nione tra le varie famiglie religiose. dell’or- 
dine dei carmelitani., L’E.mo Cardinale 
Gotti, che appartiene a . quell’ordine ie ne 

porta tuttorx; le. gloriose divise fregiate dalla 
S. Porpora, ha formato per. incarico del $. 
Padre una speciale commissione: allo. scopo 
di preparare la desiderata unione dei Car- 

melitani, la cui antica e rigogliosa vita. verrà 
così ringiovanita a decoro dell’ ordine, e 
vantaggio della Chiesa. 

Deliberazioni, proposte e voti 
del XV. Congresso Cattolico Italiano 

GRUPPO I. — SEZIONE II 
ORGANIZZAZIONE GENERALE 

(Comitati e Sezioni-Giovani dei Comitati) 

Federazione universitaria cattolica  ita- 
liana. : 

Considerando che il'compito della. Fede- 

razione Universitaria «Italiana, proclamata 

dal XIV Congresso cattolico, debba rendersi 

sempre più. vigoroso e preciso; in modo che 

cresca, nella stretta unione dei Circoli U- 

niversitasii, il lavoro di preparazione. virile 

e solida della gioventù universitaria d’Italia 

ai destini cattolici della patria comune, 

33 . APPENDICE 

“L'EREDITÀ DEL FORZATO 
Una vettura da piazza si fermò avanti la 

porta dell’ osteria e ne discese Bruttomuso. 

— Ecco la vettura, disse entrando. 

— Prendete su Grillo, disse Biondone. 

Le guardie sollevarono il ferito che mise 
un nuovo gemito doloroso. 

Con mille precauzioni lo adagiarono nella | 
vettura. 

Grillo aprì gli occhi e con voce debole 
mormorò : 

— Biondone! 
Questi era rimasto nell’ osteria: non per- 

deva di vista la porta. della cantina, quan- 

tunque l'avesse chiusa all’ esterno col cate- 
naccio. SETA 

Una guardia lo chiamò. 
— Vi vuole Grillo. 
— A me? 
— Sicuro. 
— Resta un po’ di guardia a questa porta 

della centina; ora torno. 
E andò alla vettura. 
— Mi vuoi? 
— Sì, rispose con un fil di. voce Grillo; 

non mi lasciare. 
-! Veramente io dovrei star qui... 
— Ci tornerai: accompagnami a casa... 
— Farò così. 
Disse, alle guardie di non muoversi dall’o- 

steria, e di non perder di vista la porta della 

cantina e di non permettere ad alcuno di 
entrarvi. 

TEGO 

— In quanto a voi, mammina Rosa, vi av- 
verto che se ci nascondete qualche cosa non 
tornerà conto neppure a voi... 

i — Lo so che la Sicurezza l’ha coa me, 

| mormorò la donna crollando le spalle. 
— Basta : fra poco torno. 

| dato l’ indirizzo della casa di Grillo. 
i La vettura si mise in moto. 

i. Appena ebbe voltato dall’angolo di via 

| della Bazzica, Grillo improvvisamente si 

| sollevò e fregandosi con violenza le mani, ! 

disse ridendo : 
— Amico Biondone, te l’ ho fatta l 
Biondone, stupefatto, lo guardò. 

î — Ah! Ah! Ho fatto dunque proprio 

! bene la mia parte di ferito gravemente? Ne 

ho piacere: a quest’ ora gli assassini sono 

tranquilli e pensano che per qualche giorno 

sarà uno solo a lavorare su di loro... 

Biondone mise unigrido battendosi la fronte. 

— Capisco la tua idea, 
— Ti piace? 
— E° splendida: ma la tua ferita ? 

— Roba da poco: neppure a pensarci; è 

poco più di una graffiatura. L° importante 

sta nello spargere la voce che io vado sempre 

peggiorando e magari che son morto: in- 

tanto potrò lavorare travestito. 

|  — Io tornerò a visitar la cantina... 

|  — No, per carità. 
— E perchè? 
— Perchè nella cantina c° è nascosto uno 

_ degli assassini... 
— Tanto meglio | 

| Biondone ‘era salito accanto a Grillo ;.0r- | 
dinò al vetturino di affrettarsi dopo avergli . 

— Niente affatto. 
— Non ti. capisco. gi 
— Non bisogna insospettirli più di quello 

che non lo siano. , 

.  — Ma tu sei certo che nella cantina vi 

sia qualcuno ? DSa 
— Sicuro, e posso dirti anche che questo 

qualcuno è Checco il morto: c’era pure 

, Fringuello, ma scappò via. Appena caduto, 

‘ li ho intesi parlare. 

i — Dunque mi sembra tanto chiaro si deb- 

1 ba arrestare... 
! — No. 
| — Massei matto ? 

— Lo credi? Ascolta un po. 

| E Grillo gli comunicò il piano fatto, che 

Ù 

| 

| nuove istituzioni mandate dal Ministero agli 

| 

| 

\ 

noi vedremo svolgersi. 

Quando ebbe finito, Biondone gli strinec 

| la mano dicendogli: 
— Hai ragione! i 3 

| Un quarto d’ora dopo Biondone con aria 

afflitta tornava all’osteria di mamma Rosa 

| dicerido agli a enti di seguirlo e che. era | 

inutile la perquisizione in cantina. 

— E Grillo? gli. fu domandato. 

i L’agente crollò il capo. 

— Poveretto, disse, ha battuto il petto 

nella caduta!... 

XVII. 

| Quando cader vedrai le foglie morte... 

i Al palazzo De Bonis c'era il portiere, un 

pezzo d’ uomo alto, robusto, che avea per 

. moglie mamma Barbara, così conosciuta da 

tutto il vicinato. 

Pa 

o e enel lerttii ie) 

Marnma Barbara era una donnetta di circa 

cinquanta anni: ‘una perla di donna. 

Attiva, punto ciarliera — parrebbe impos- 

| sibile! :— un cuor d’ oro. i 

Servizievole poi è svelta da trovarne diffi- 

cilmente un’ altra compagna. 
Mamma Barbara però, aveva..un., debole... 

anzi due deboli: il giuoco del lotto e. l’ani- 

setta. 
Spesso la si vedeva restare astratta a fer 

cabale con la mente, oppure, appena. alzata, 

la si vedeva prendere un libraccio. unto, bi- 

sunto, sporco, sul quale ella, con una. atten- 

zione degna di miglior causa, passava perfino 

un. paio d’ ore. nata 

Era il 1 bro dei sogni, o, come lo chiamava 

lei, ‘#1 libro dell’arte. , ; 

In fondo all’armadio poi teneva sempre un 

certo deposito di. bottiglie, di anisetta alle 

quali spesso andava. a. dire due. paroline. 

Mamma Barbara. era. sensibilissima,  spe- 

| cialmente dopo c'e aveva conversato., un; po 

ì colle sue bottiglie. Il racconto più, semplice 

bastava a commuoverla e farla piangere. 

Alla domenica andava per solito al teatro. 

Amava assai le commedie all’antica, col pal- 

ì coscenico pieno di morti. E piangeva dal 

| primo all’ ultimo atto. i 

Il marito diceva : 
— Non so che gusto ci sia a spendere i 

denari per. piangere tutta la notte | 

(Continua); 

LAGRIME DI CHINA AA 

(Vedi anni in quarta pagina) 
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to di cassa. 

disiiea  e 

il XV Congresso Cattolico Italiano 
‘delibera di approvare i seguenti articoli 
per lo Statuto-definitivo della Federazione 
medesima: “a 

a) Al principio e alla fine di ogni anno 
universitario un delegato del Consiglio di 
presidenza della Federazione avrà il man- 
dato di visitare le varie sedi di Università 
e di Istituti superiori; di prender conto 
diretto delle. condizioni attuali dei vari 
Circoli federati, del loro sviluppo e dei loro 
bisogni, e di assistere ancora ad un’assem- 
blea generale dei socii di ciascun Circolo. 
Promuoverà d’altronde la costituzione e la 
rinnovazione di Circoli Universitari ovunque 
manchino o languiscono; 

b) Le presidenze dei Circoli. federali «a= 
vranno ciascuna il diritto di proporre an- 
nuslmente un elenco di soci. promotori alla 
presidenza della Federazione universitaria, 
che gli porterà alla votazione della Sezione 

| permanente, ed indi all’assemblea generale 
del Congresso. nazionale annuo. 
.. ©) La Federazione ha due classi di soci 
promotori : 1. soci promotori d'onore; 2 
soci, promotori effettivi, i quali oltre i do- 
veri prescritti dai regolamenti particolari 
del Circoli versano un contibuto mensile di 

d) Ogni Circolo adotterà pei proprii soci 
“il distintivo comune ‘della Federazione, ed 
una tessera unica di riconoscimento. Del- 
l'uno .e dall’altra la presidenza della Féde- 
razione proporrà l'esemplare; 

e) Nessun Circolo può introdurre istitu- 
zioni particolari nel proprio seno le quali 
non sieno state consigliate o riconosciute 

« opportune dalla. presidenza della . Federa- 
zione. 

f) Alla cassa della Federazione, oltre i 
‘cespiti che le. potranno venire per qualun- 
que modo, provvederanno i Circoli col con- 
tributo proporzionale di lire una mensile 
per ogni 10 soci ‘attivi o emeriti, e per 
20 soci aggregati. La presidenza della l'e- 
derazione presenterà ogni anno alla riunione 
della sezione il: bilancio consuntivo e lo sta- 

IL 
riaffermando gli scopi proposti ‘nel XIV 

Congresso di Fiesole per ogni Circolo Uni- 
Yersitario 9 i 

il XV Congresso Cattolino Italiano! | © 
fa voti perchè presso ogni Circolo, ‘ove 

manchino, siano' istituite. © < 
1. Una Scuola d'improvvisazione ; 
2. Una Sezione dibattimenti : 
3. Una Sezione studii ; 

: «4. Un Pensionato universitario. 
Di tutte queste istituzioni la presidenza 

della Federazione detterà le norme. 

III. 
Considerando come la gioventù universi- 

taria cattolica d'Italia debba muovere an- 
ch'essa all'avanguardia dell’esercito cattolico 
nazionale, alla restaurazione dell’ordine 
sociale cristiano, la cui ragione suprema è 
riposta nella fraterna operosità delle classi 
superiori per coltura e per canso, nel pro- 
muovere con ogni loro potere il  migliora- 
mento delle classi inferiori, 

il XV Congresso Cattolico Italiano 
delibera: che ogni Circolo universitario 

cattolico segni tra. i suoi scopi immediati i 
seguenti: 3 $ 

a) confere. ze ‘ ‘le associazioni operaie, 
alle sezioni-operaie, . alle riunioni popolari 
intorno ai diritti è doveri delle classi lavo- 
ratrici, intorno al Papato, all'Italia e in- 
torno al concetto cristiano della proprietà, 
della famiglia e della nazione; i; 
| ‘5) insegnamento elementare e vario alle 
masse operaia secondo 11 metodo delle’ Uni- 
versity extentions diffuse nella Gran Bret- 
tagna, e secomio le norme che la presi- 
denza della Federazione avrà cura di sug- 
gerire ; ig 

c) insegnamento e spiegazione della ;Dot- 
trina cristiana nelle officine, nelle chiese, 
negli ospizi, nelle. campagne, agli operai e 
fanciulli del popolo, ristretto ai punti prin- 
cipalissimi del Catechismo. 

IV. 
Considérando' che i Circoli. universitarii 

‘diocesani completano e servono a perpetuare, 
anche lungi dall’ Università, la vita dei sin- 
goli Circoli universitari, e rafforzano l’ordi- 
namento della Federazione; considerando 
che la esperienza dei fiorenti Circoli univer- 
sitarii di Bergamo, Brescia, Verona' e Vi- 
‘cenza ne comprova ad evidenza |’ impor- 
tanza, sia pel maggiore e costante affiata- 

‘ mento dei giovani studiosi, che per la dif- 
fusione e la vitalità incessante della’ Fede- 

‘ razione universitaria, 
il XV Congresso Cattolico Italiano 
fa voti che anche in città non universi- 

tarie si fondino fra giovani stadenti della 
Diocesi, Circoli Diocesani, uniti, sempre 'in- 

© tegralmente alla Federazione dell’ Opera dei 
Congressi, % 

Considerando che PET: gioventù studiosa 
‘ principalmente interessa che le loro scuole 

sieno informate al principio religioso catto- 
‘ . lico, o almeno ai più ‘scrupoloso rispetto 

! della Fedè degl’ Italtani ; considerando esser 
quindi dovere precipuo dei Circoli Univer- 
Sitarii sostenere nei 
quell’ Opera che s'intitola. dalla « Conser- 
vazione della Fede nelle scuole ». IL XV 
CONGRESSO CATTOLICU DELIBERA 

modi più opportuni ‘ 

che i Circoli Universitarii federati, gio- vandosi delle relazioni personali e mediante la parola 6 la' stampa (Vita Nuova), diffon- fano € propuguino l’ Opera della Fede nelle Scuole. 

(Continua). 
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Ieri abbiamo annunciato che il Prefetto di Treviso, col pretesto dell’ordine pubblico ha vietato l’adunanza diocesana’ cenedese, che dovena tenersi nella Chiesa di Motta di Livenza ; oggi ci è caro ristampare la rela- tiva protesta del Comitato Diocesano di Ceneda: 
«I sottoscritti, vittime della violenza, pro- testano ‘contro il Decreto Prefettizio, in data 9 corr. che proibisce l’Adunanza diocesana, indetta pal giorno; 14 nel Santuario della Madonna dei miracoli, in Motta di Livenza. « Protestano in nomie dello Statuto fon- damentale del Regno, che nel 1 articolo proclama la religione cattolica, religione dello Stato; ein nome del diritto di riu- nione sancito dallo Statuto medesimo, è dalla libertà tanto’ proclamata è calpestata così tirannicamente. fa): 
« Protestano in nome del diritto di tiu- nione nelle chiese, ché non può essere. tolto a cattolici da una giurisprudenza sospetta; appunto perchè recente, e contraria ai cri- terii che ispirarono costantemente i responsi dell’ autorità politica è giudiziaria. 
« Ci asteniamo dal ‘giudicare quale. e quanto valore abbiano i motivi addotti in giustificazione di una misura che viola:‘ogni principio di libertà, © $ 

blico è un sogno di fantasia esaltata, e con- Yiene non conoscere punto |’ indole mite delle .nostre. popolazioni cattolicha, per s0- .spettarlo, anche solo: possibile, 
« Il regno della violenza non può durare e noi come cattolici e. come cittadini, se- gnaliamo. alla indignazione di tutti gli one- sti e indipendenti, .a qualunque partito ap- partengano, la brutale violenza con. cui ‘si vuole inceppare la nostra libertà e ledere i più sacri diritti di cattolici e di italiani cittadini. 

i .« Protestano inoltre contro l’ inqualifica- ; bile ed inesplicabile ritardo di un decreto che fulminato da Treviso il giorno 9 corr, venne intimato agli scriventi il giorno 12 
soltanto. 

« Non è malignità il supporre che con un tal mezzo siasi voluto precludere;la via al ricorso contro | ingiusta violenza. pi e Convinti di aver con tale protesta;com. piuto il proprio dovere e di aver esaurito l’ultimo mezzo di difesa che resta agli op- pressi, con la debita osservanza gli scriventi si firmano: i 
< Vittorio, 13 ottobre 1897. i 

i «Can. Andrea Carpenè, Presidente del Comitato Diocesano — Lorenzo Basso fa Antonio, To- masi Edoardo, Membri della Commissione — D. Giuseppe Lessi, Segretario, » 
oretta iii 

| GIORNALI. CATTOLICI 
che hanno sospeso la lorn pubblicazione 

Il Corriere del Popolo giornale quotidiano di Treviso ha temporaneamente sospeso la 
sua pubblicazione, 

La Vita del Popolo periodico settimanale pure di Treviso sospende anch’ essa i parte le sue pobblicazioni. Uscirà solo due volte al mese e sotto forma. di Bollettino delle Casse Rurali di cui è Organo. 
I motivi di tali sospensioni noi li chiame- remo malintesi e suscebilità eccessivain chi combatte per un principio e deve quindi sempre dimenticare sè stesso anche quando ‘| può credere di non essere caduto în diffetto. 
La voce dei nostri Vescovi. deve unirci sempre, rianimarci nella lotta, perfezionarci, sia che ci suoni lode, sia che ci torni di 

i ammonizione. 
Speriamo che tolti j malintesi e vinte certe personali impressioni ii due organi cattolici di Treviso ritornino on «maggior lena alla lotta’ per Iddio, per la Chiesa per la Patria. i sh Stiamo sempre fermi ed uniti: ora piucchè mai urge, 

LLATCILA: 
Bari — La morte dell'arcivescovo. — Ieri sera è morto improvvisamente mons, Ernesto Maz- zella, arcivescovo di Bari. Era nato a Vitulano, arcidiocesi di Benevento, addì 10 febbraio 1833 e fu preconizzato arcivescovo di Bari nel marzo del 1887. Era fratello dell’ Emo cardinale Mazzella. 

| Bergamo — Conversione al cattolicismo. — Lunedì p. v. a Fonteno, S. E. M.r Vescovo, che ' sì reca colassù appositamente compirà una con- i solantissima funzione, amministrando i S.mi Sa- i cramenti del Battesimo, 
dell’ Eucarestia alla: Baronossa A. K., che dal protestantesimo :si rende? cattolica, 

Iddio la confermi questa gentildonna nella santa risoluzione. che. ha. preso, la ricolmi delle più elette benedizioni. 

| contro un tenente ed- soldati. — Iersera al 
| Colle Bellenda un caporale. di fanteria aggregato | sone private si provvide certi poveri di ve- alla compagnia del genio quivi di. guarnigione, .. pene i Bparò :. sui ‘commilitoni ‘e sopra. un tenente : della compagnia del. genio. L’ atto improvviso è avvenuto mentre tatto era tranquillo. Non era “avvenuto alcun diverbio fra i militari’; ‘ il capo- 

Protesta del Comitato Diocesano di Ceneda. 

«Il turbamento temuto dell'ordine pub-' 

‘della ‘Confermazione e ‘ 

IL CIPTADINO ITALIANO DI SABATO 16 OTTOBRE 1897 
rale non aveva ricevuto, a quanto pare, alcun 
anzi, dicesi, lontano dal luogo della triste scena. 

Per buona sorte i colpi sparati dal caporale an- 
darono a vuoto e tanto i militari di truppa quan- 
di il tenente di fanteria ne uscirono perfettamente 
illesi. 

L’ atto forsennato del caporale fu così improv- 
viso e imprevisto, che egli ebbe tempo di allon- 
tanarsi e di darsi a precipitosa fuga dirigendosi 
alla frontiera, È 

Ma giunto alla frontiera, venne fermato dai 
gendarmi francesi a ‘dai doganieri, i quali vole- 
vano disarmarlo. 

Ma a quel tentativo il caporale si ribellò e non 
volle consegnare ai francesi a nessun patto il fa- 
cile che teneva ancora fra le maui, Anzi indie- 
treggiò e ritornato nel territorio italiano rientrò 
in caserma dovò passò la notte, ; 

Stamane venne tradotto a Ventimiglia, Io stesso 
assistetti alla traduzione del disgraziato giovine. 
La triste scena ha fatto nei commilitoni e nella 
Popolazione la più penosa impressione. >» 0» 

Venne immediatamente dalle autorità iniziata 
un’ inchiesta per stabilire se vi fu qualche respon- 
sabilità derivante da maltrattamenti o da pretese 
ingiustizie usate verso il caporale. Ma queste ven- nero immediatamente escluse e si potò accertare 
fin dal principio delle indagini trattarsi di ùn 
caso doloroso di pazzia improvvisa che ha spinto 
il povero forsennato a sparare (per fortuna senza 
conseguenze). sui compagni e sul proprio ufficiale. 

: (BIS'TEIRD 
Austria-Ungheria — Le dimissioni del ministro Badeni. — Prima del prossimo "Natale il presidente dei Ministri Badeni presen- 

terà le sue dimissioni. : Egli è risoluto a ritirarsi non solo per ragioni 
di carattere pubblico, ma ben anche per motivi 
personali. ; ? 

Alcune settimane or sono Badeni espresse il e Vivissimo'di essere sollevato dal suo uf- 
cio, s 
Rimase in carica soltanto per atto di sommis- 

sione all’ alta volontà dell’imperatore. Ora il suo 
proposito è divenuto irrevocabile.‘ 

Dalla Provincia 
Rivignano 

15 ottobre 1897: 
Al corrispondente dell'Adriatico, 

Sono stato un ‘pezzo ehl a fabbricare 
quello sfogo di dolore ?.. Ma voi non sapete 
comerio la sera stessa in cui'lessi la vostra 
cocrispondenza, ne spedito lo all’Adriatico la | rettifica, e come l’Adréatico -— ‘in omaggio alla libertà che voi:beffardamente predicate 
— non l'ha pubblicata ! Figgetevi però bene 
in mente che, se la giustizia e la verità non 
trovano asilo nei gabinetti dei giornalisti, 

‘lo troveranno nelle aule dei tribunali. La- 
sciate tempo al tempo. Questo, mi pare, è 
parlar chiaro. Ora avvanzatevi; sfoderate 
pure il lanternino del legendario diogene 
per trovare nei miei scritti Ze frasi banali. 

@ vostre cavatine. stantie hanno fatto il 
‘loro tempo. Ed è ancora vero che agli in- sult', unite sempre le bugie. 

Avete il fegato di scrivere: 
— In sostanza anche le annissioni di Pre Nuje concordano con quanto esposi sul fatto în questione. 
Che fegato da pachidermo! V. L. caro non sapete neanche. leggere più? oppure soffrite d’ oftalmia ? Animo, animo, ripigliate il comunicato della Patria. del' Priuli e meditate, Ha bei tipi — tipi mitidissimi la Tipografia della Patria... 
vevate ragione di asserire che /e mie parole non hanno la forza di sfiorarvi nem- 

meno la pelle. Sfido io! ‘Ci vuol altro che una rettifica a ‘base di verità per sfiorare 
la vostra fenomenale cotenna ! 

Vià sù, siate una volta pronto in onore della verità; ritirate lo: bugie pubblicate sapendo ben di mentire. i 
Pre Nuje. 

15 ottobre 1897 
I cattolici gemonesi ai liberali — Gira 

per Gemona nna lettera circolare per. un 
Patronato da-îstituirsi pegli asunni delle 
scuole elementare ondé provvederli di vesti 
calzature libri e premi ed Aall’occorenza 
anche alimenti. L’adunanza è indetta per 
Domenica 17 ‘cor. nel teatro, alle ore 3 

Gemona 

«pom. tempo in cui si fanno le funzioni in 
Duomo. Il. principio di provvedere alla 
classe indigente è buono. 'Si noti però che 
la Circolare . porta tre firme: quella: del 
Dottor Federico Pasquali, del Dottor An. 
tonio Cav. Celotti e del Dottor Gio Batta 
Zozzoli. Sul primo non c’è niente che dire 
perchè, come Presidente della Congregazione 
di Carità, conviene che si trovi dovunque | è un’opera buona da farsi. Gli altri due li | troviamo fra i famosi 36 quindi liberali ed 
anticlericali. 

| Sull’opera bisogna notare che ai libri pei 
poveri ed ‘ai premi provvede sempre il Mu- 
nicipio,. al resto, noi clericali, non abbiamo 

‘ aspettato oggi a pensarci e provvederei. Intanto era la Congregazione di S. Vincenzo 
de Paoli, istituita dall’arciprete, ora Vesco- 
vo Mons. Cappellari, e fiorentissima fino al 

‘ 1866. Ridotta questa a minimi termini per 
: Sause Che più sotto noteremo, il passato 

‘ anno S'istituì l’opera del pane di S, Antonio Pigna, !14— Un caporole impazzito spara * la quale in 14 mesi di vita diede un introito 
di L. 5186: con queste, e con offerte di per- 

stito e sì pagò anche “la pigione; il tutto 
per un totale di circa L. 250, il'resto si 
distribuì in tanti buoni per generi ‘alimen- 
tari. Vedete dunque come i cattolici, o cle- 

I ricali come voi li chiamate non hanno dor- rimprovero dai snoi superiori eil tenente si trovava | mito in proposito. 
Adesso venite innanzi voi,. o. liberali col vostro Patronato. Nel: meatre che appro- viamo l’opera in sè, permettete che vi di- ciamo chiaro e tondo il nostro pensiero; ed è che non ci fidiamo. E la ragione? Accen- navamo più sopra alla Congregazione. di . Vincenzo de Paoli fiorentissima fino ‘al 1866. Venuti i tempi nuovi, voi o liberali faceste di tutto per farla cadere, gettando il disprezzo ed il. ridicolo sui così detti. 

Paolotti, e se non riusciste nell’ intento, ar- rivaste. però. ad assottigliaria di molto, A questa sostituiste la Congregazione laica di carità. Anche allora, o liberali, vi proferiste ed eccitaste altrui ad un annuo contributo, abolendo però la carità che ogni sabbato si faceva alle porte dei negozii e delle fa- miglie benestanti. Ma in breve tempo si ebbe questo risultato: La Congregazione di S. Vincenzo ridotta ai minimi termini po- teva far poco; mancò la carità del sabbato 
alle porte, e la Congsegazione di carità, avendo disertato i contribuenti, non potè distribuire che quel tenue sussidio che an- nualmente riceve dal Municipio. 

Che abbia a éuecedere altrettanto del Patronato ? Dubitiamo assai, tanto più che 
nella vostra circolare; è liberali, non tro- viamo il nome di Dio, e nisi Dominus: aedi- ficaverit domum, inutilmente lavorano quelli che fabbricano: Vedete dunque come il non fidarci in voi è giustificato dalla prova dei fatti. Approviamo dunque l’opera in sè, ma non ci uniamo. Omega. 

Feletto Umberto 
L'arresto d’ un... Conte — Venne arre- Stato certo Conte Luigi contadino del luogo, perchè trovato in possésso d'un'arma in- 

sidiosa. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Domenica 17 ottobre — Parità di Maria SS.ma — Festa e Panegirico nel suo Oratorio urb. — 8. Edvige regina. ; Lunedì 18 ottobre — s. Luca ev. 
Fiere e Mercati della Provincia 

Lunedì, 18 — Ajello — Azzano X, — Maniago Pasian Schiavonesco — Rivignano — Palmanova --— Tarcento — Tricesimo — Villa Santina. 
Bollettino meteorolog. dél 16 ottobre 

Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 130. sul suolo m. 20 
Ore 8 ant. term. 142 | Stato atm. piovoso Min. Ap. notte 142 | Vento N 
Barometro 756. | PrEss. stazionario 

SERI: vario 
Temperatura: Mass. 19.6 | Media 14,46 

Mim. 11,2 | Acquacad. mm. 26 
Bollettino astronomico 

Leva o. di Roma 6,26 Leva 20.33 SoLa=}Passa al merid. 11.52.84 Luna Tram. 12,11 Tramonta 17.21 Età gior. 20, 

Pei cresimandi 
Domani, «lomenica, 17 ottobre qui in città non ci saranno cresime. Perchè |” ecc. illlma e rev.ma di mons. Arcivescovo sarà a Ro- sazzo ; mons, Antivari si troverà a Madrisio di Fagagna; mons. Isola a S. Giorgio di 

Nogaro. 
In tutti questi tre luoghi si amministrerà 

la s. Cresima. 

La furlanade de Sabide 
Cinquine! i 
Cui le è fate? ce djal vuadegnat? 
Adasi adàsi! uno alla volta per carità! al diseve chell rivendicul che no’l veve nanghie un ghian ’tor la s0 barache. 
La cinquine led fate Rudinì, o se us plàs plui Starabba. — Si disevé prime ch'al 

vess nome ferno, ma lui là clamàt i nu- mars — 18 - 27 - 30-76 8— e par bius 
| le à vinte. 

E cè àjal vuadagnàt ? i 
Tauti robis! L’à vuadagnat” aplauso dei mange-predis (parcè che za capîs ch'o fe- veli de lis circoldrs cuintri i clericai) — lis benedizions dei comendatòra, che .ne la con» fusion e’ schiampin come cavalins — i mo- cui dei delegàz, che ‘scùgnin là a fasi ridi in cualchi adunanze di catolichs che no sei proibide - e cualchi bon augurio dai eser- cenz là che l nestris adunanzis no si per- 

metin. 
Dutt chest l’à vuadagnàt, ma no chell ch'al voleve lu. |///” 
Cè isal mo’ chell ch'al volevée vuadagnà . 

ui? 
Viòdiso ; lui al sperave che ne li regulis del zîg al foss stabilît: « Cui ch'al vinz la cincuine no' l po’ fà la tombule » ; e lui mo’, che par lis sòs resons particolàrs no 

l’à pizz di voe di tombule, si è dade pre- 
mure di fa cinquine. 

Ma, viceversa poi, in 'ta chel zùs di asard 
— cualchidun al dìîs zanard, ma si capisg ch'al pronunzie ‘màl — dunghie ’ta chell zùg no è chè regule; anzi un ch'al fàs cin- 
cuine lè plui vizin a la tombule ; sichè prest — baste nome ch'al vegni fàr il 33 — © Starabba al va cu l’ afar su la rudine, Che ti sei musulite la tiare: 57} tibi ter- 
ra levis ? 

; se. i SÌ, sì, sior furlanàr, 0° vés un biell: ridi vò, ma mi ven voe di dius cun chell ghia- lupi ch'o vés contàt chealtre dì: Voi ridete e a me vien voglia di vaîre! 



TR I 

è 

Parcè mo’, benedezz, parcè ? — no lu ca- 
pîs il parcè ? Intant, adunanzis.nuje; ban- 
dieris pa li plazzis nujej discors di chei 
bràz umin de’l1 moviment catolich, nuje.... 

Cè mid ae di là a finisi cussì? 
Sintît mo’, galantom. Vo’ sès contadîn, se 

no fàli — o almancul un pòc véès d’ intin- 
disi. 

Che l’ùl dî? 
Ta li vîs chest an ch’al ven, vino di lassà 

dutis chés menadis che an? 
Di vuàrdi! par che si scolin t" un colp e 

che fàsin nome ombrene. l 
Dunghie ’vin di tajà, "vin di cuinzdlis, 

come che si. dîs, e cussì si rinfuarziscin e 
dan plui prodott. 

Siguramentri ; ma cè tachial chest discors... 
Al tache benon. L’ère un po'di pe- 

ricul che cun tantis adunanzis grandis e, 
dirai cussì, di lusso, si contentassin nome di 
'parenzie, nome de l’ombrene. Di besoi forsi 
varessin stentàt a fà di mancul; e «nol è 
mai un màl che no ’l sei anchie un ben ». 

Capisc; ma ce mîd là d’acordo se no si 
pò adunàsi? ‘ 

Adunîsi si pò, si devi anzi, chialait mo”, 
par esempli: ogni més e anchie plui di spess 
al pò adunasi il Comitàt parochiàl, in t'une 
stanze, in tune arie, int’ une stale, anghie, 
— parcè no? — Nestri Signòr l’è nassàt 
in t' une stale e i prins cristians si racol- 
zevin anchie sott tiare, 

E poi? 
Ogni comitàt, fai cont, al pò nominà un 

rappresentant e chesch, foranie par foranìe, 
o distrett par distrett, puedin unîsi in pri» 
vàt come il Comitàt di ogni parochie; e 
anchie chesch fra di lòr e scielzin un ch'al 
vadi a lis adunanzis de ’l Comitàt diocesan. 
Chell no ’l varà bisugne di une stale, ma 
al-podarà vè une sale.... 

Sichè l’è propri vèr:<« fatta la legge tro- 
vato l'inganno », 

No! pluitost a: la ruviarse: « fatto l’in- 
ganno trovata la legge ». Dunghie, sempre 
avanti, Sossia ! 

La Società cattolica di M.'S. di Udine al 
Santuario della B. V. di Barbana 
Come era stato annunziato, un gruppo di 

Soci della benemerita Società cattolica di 
M. $. accompagnati dal loro Assist. Eceles. 
partivano da Udine-la mattinadel 9 corr., e 
dopo brevi soste a Palmanova ed Aquileia si 
dirigevano alla volta di Barbana. Ma come 
fare il tragitto della laguna senza fare una 
visita sia pur breve all’ isolotto di Grado? 
tappa che pressochè fanno tutti i devoti 
pellegrinanti a Barbana. s 

E una visita la merita senz'altro il 
Duomo in cui ira l’altro si ammira |’ am- 
bone di stile Longobardo tutto in pietra, 
sorretto da sei snelle colonne, con intorno 
i simboli dei quattro Evangelisti; la ricca 
pala d'argento dorato dell'altar maggiore 
con lavori in bassorilievo raffiguranti i 12 
Ss. Apostoli; la Cattedra tutta in pietra 
dalla quale i Patriarchi assistevano alle so- 
lenni funzioni e di cui ora resta una me- 
moria nei due versi che qui traserivo: 

Praesulis Haec Fuerat Sedes st prima Gradensis 
Nunc Humilis Gaudet nominis esse memor. 

Ma di Grado basta questo brevs cenno; 
la meta del pellegrinaggio era Barbana. OhI 

di qual dolcezza innondava l'animo nostro 
il pensiero di trovarsi fra breve ai pie’ di 
Maria, salutarla nostra cara Madre, deporre 
ai suo! piedi il quadro votivo della Società 
quale ricordo della nostra visita! E intanto 
pregustavamo tale dolcezza colla recita de- 
vota del S. Rosario durante il tragitto sem- 
pre bello, sempre incantevole, specialmente 
Se fatto, come il nostro, al tramonto del 
sole | ì 

Ma che dire poi del nostro entusiasmo 
quando ci trovammo ai pie’ di Maria Sau- 
tissima incoronata? E quì non posso a meno 
di ricordare con viva gratitudine il Rev.,mo 
Rettore del Santuario il quale non solo 
ebbe parole di congratulazioni per la ‘felica 
idea del pio pellegrinaggio e pel nostro ‘de- 
gnissimo Assistente Ecclesiastico; ma tutto 
aucora dispose pel meglio a favore dei Soci 
e con squisita, gentilezze volle onorare 
della sua cordiale ospitalità i due Sacer- 
doti che accompagnavano la comitiva, come 
pure il segretario della Società stessa. 

Alla mattina del giorno seguente 8, Mes- sa e Comunione generale dei soci con breve, 
ma appropriato discorso dell’Assist. Eccles; che prese per tema l’ inno Ave maris stella. 
Dopo aver egli dimostrato di quanta gioia 

. trovisi innondato il cuore nel ‘trovarsi nel 
santuario di Maria, eccitò gli astanti a 
viemmaggiormente onorarla e venerarla fi- 
denti nella sua valida protezione. 

Più tardi, dopo un'ultima visita ‘al San- 
tuario, ci mettemmo in viaggio. per Aqui- 
leia. La prima nostra cura, appena posto 
piede sul suolo dell'antica Emula a Roma, 
fu d’inviare a S. E. illma mons. Arcivescovo 
che trovavasi a Buttrio per la sacra visita, 
il seguente telegramma: 

Da Barbana soci Società cattolica  udi- 
nese mandano affettuoso saluto amatissimo 
Presule. 

Al quale Sua Ecc. nella squisita bontà 
. del suo cuore perno rispose con lettera ! 

vev. Ass.. Ecel. D. Vincenzo | indirizzata al 
Costantini, in cui ringraziando cordialmente 
ha le più belle parole d’ incoraggiamento 
per la Società cui di cuore benedice. 

Alle ore 14 si riprese la via per Udiue, 
portando con noi un'impressione che. ri- 
marrà indelebile nel nostro cuore. Anzi fu 
emesso uu voto di ritornarvi un’altra volta 
in numero assai più grande a venerare la 
B. Vergine incoronata di Barbana per rin- 
focolare a’ piedi di Lei l’ardore per ia 
santa causa che combattiamo; noi, con 
tutti i cattolici vogliamo ricondurre a Cristo 
Gesù la società sviata, e siamo persuasi di 
non poterlo fare che per mano di Maria. 

TIR. 4 
Por l'inaugurazione della linea 

8. Giorgio-Cervignano 
Riportiamo per norma del pubblico l’ite- 

nerario dei treni che avrAono luogo dome- 
nica sulle linee Udine-Portogruaro e San. 
Giorgio Nogaro-Cervignano, in occasione 
dell'inaugurazione di quest’ultima ferrovia. 

Treni di andata; 
Da Udine a Sun. Giorgio 

tenza da Udine ore 7,45, 
Giorgio Nogaro ore 8.84. 

Da Portogruaro a San, Giorgio Nogaro : 
Partenza da Portogruaro ore 6,36, arrivo a 
San Giorgio Nogaro ore 7.45. 

Da San Giorgio Nogaro a Cervignano : Partenza da San Giorgio Nogaro ore 12, 
arrivo a Cervignano ore 12,20 

Treni di ritorno; 
Da Cervignano a San Giorgio Nogaro: 

Partenza da Cervignano ore 19, arrivo a San Giorgio Nogaro ore 19.20. 
Da San Giorgio Nogaro a Udine; Par- 

tenza ore 22, arrivo a Udine ore 22.55. 
Da San Giorgio Nogaro a Portogruaro ; Partenza da San. Giorgio Nogaro ore 21,30 arrivo a Portogruaro ore 22,30, 

Una importante deliberazione della Cassa 
di risparmio 
La Cassa di risparmio di Udine, visto che due esperimenti d'asta per l’appalto della Ricevitoria provinciale sono andati deserti, quantunque l’aggio fosse stato portato da cent. 19 a cent, 25, e visto cheoggi la terna 

è aperta sul dato di cent. 30, ha stabilito, 
nell’ interesse dei contribuenti, di aspirare 
al relativo appalto per terna sulla base 
dell agg10 a 25 cent. con dichiarazione che, 
ove altri aspiranti offrissero lo stesso aggio, 
la sua domanda sia ritenuta come non 
avvenuta, 

Curatori di fallimenti 
La Camera di Commercio di Udine, visto l’ art. 715 del codice di commercio, 

avvisa : 
1. Le persone che, avendo i requisiti per esercitare lì’ ufficio di Guratore, desiderano 

d'essere inscritte nel ruolo dei curatori di 
fallimenti presso i tribunali di Udine, di 
Pordenone e di Tolmezzo, pel triennio 1898- 
99-1900, dovranno farne domanda alla Ca- 
mera in carta da bollo da cent. 50. 

2. Il termine utile per la presentazione delle domande scadrà co! giorno 31 ottobre 

Nogaro: Par- 
arrivo a San 

“corrente. 
3. Le domande dovranno essere accompa- 

gnate col diploma di ragioniere o con altro 
certificato d'idoneità. Per gli avvocati terrà luogo di certificato la loro inscrizione nel- 
l'albo degli avvocati o in quello dei procu-. 
ratori esercenti presso i tribunali anzidetti. 

4. Per le persone già inscritte nel ruolo 
Don è richiesta una nuova domanda, Esse 
possono essere mantenute nel ruolo rin- 
novato. : 

5. La Camera, sentite le Giunte munici- pali, rinnoverà il ruolo deliberando a scru- tinio segreto. 
Udine, 15 ottobre 1897. 

Il Presidente 
A. MASCIADRI 

Il Segretario 
Dott. Gualtiero Valentinis 

i Avviso 
L'aver indicato al R. Clero, pochi giorni 

or sono, l’ Albergo Pletti in Via Poscolle, 
quale ritrovo, per loro preparato con spe- 
ciale ordinamento, non fu senza frutti. E ci gode l'animo di constatare che molti sacer- 
doti hanno gentilmente risposto all’incontro, 
lieti di aver trovato un esercizio in cui sono geniamente soddisfatte le giuste loro esi- 
enze. 

Ed affinchè questo lusinghiero concora) 
di egregi Sacerdoti e 1} avvenire che ne attende quel simpatico Albergo, frequentato 
come è da altre molte e distinte persone, sia reso manifesto a tutti coloro che no 
avessero interesse, trovasi conveniente an- nonciarlo nel modo ampio allo scopo di 
favorire il suo completo andamento è così 
possa corrispondere alle più raffinate ri- 
chieste, 

Alla ricerca del vero 
Una inchiesta scientifica promossa da un 
giornale politico. 

La Tribuna di Roma, imitando i grandi 
giornali americani, ha promosso, per proprio 
conto, una inchiesta per assodare sulla base 
dei risultati avuti dai singoli medici, se sia 
riuscita o no efficace, nella maggioranza dei 
casi la sieroterapia nella tubercolosi. Il dot- 
tor Silla. Passerini, incaricato dell’ inchiesta, 
manda ora al foglio romano la sua prima 
corrispondenza da Pisa, avendo. visitato 
l'Umbria e la Toscana. Non senza meravi- glia, ha notato come l'uso della sieroterapia 
antitubercolare abbia trovato eco largo 
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piccoli centri, che non presso quelli delle 
città importanti; e mentre si obbietta che 

sia l'altezza del prezzo, chi meglio di ogni 
altro ne fece prova fu la classe dei meno 
abbienti. Questa prima lettera dà ampii 
particolari sulle interviste avute coi dottori 
Santovecchi di Umbertide, Profili di Gubbio, 
Cantucci di Pieve S. Stefano, Conti di Colle 
d'Elsa ed illustra i casi curati da essi, 

Notevoli sono parecchie osservazioni di 
malati sottoposti alla cura del siero in 
condizioni già gravi, ed unicamente col 
siero guariti, con una guarigione che dura 
ormai da oltre un anno, senz'altro soccorso 
di medicine. 

Terremo informati i lettori su questa iu- 
chiesta, la quale onora altamente il giornale 
che la promoveva, 

145 milioni 
« A coloro che vogliono sostenere non 

tamenti dei redditi di ricchezza mobile ri- 
spondiamo che questi accertamenti hanno 
portato un aumento di 145 milioni sulla 
somma dei redditi accertata nell’ ultima re- 
visione 1895, 

«Il ministro delle Finanze aveva calco- 
lato di poter spingere gli introiti per la 
tassa di ricchezza mobile negli anni 1898 e 
1899 a circa 295 milioni, cioè con ‘un au- 
mento di circa 6 milioni sulla cifra preven- 
tivata pel corrente esercizio. » 

Così il Sole giornale commerciale. 
Alle Casse rurali dell'Arcidiocesi 

di Udine 
Sono invitate tutte le Casse Rurali fede- 

rali di questa Arcidiocesi a mandare il loro 
delegato, all'Aduuanza del Consiglio federale 
che sarà tenuta in Udine, Via Prefettura 
N. 10, giovedì, 28 corr, alle ora 14 (2 pom.); 
e diversamente, per lettera, (qualche giorno 
prima) all'avv. Mattiussi, Via Lovaria; 2, 
per esporre quelle proposte, o domande a 
schiarimento, o comunicazione qualsiasi che 
fossero ritenute upportune alla gestione 
sempre migliore di esse Casse federali. 

Udine 16 ottobre 1897, 
Il Consigliere-Segretario della Giunta federale 

Avv, FRANCESCO dott. MATTIUSSI. 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 
In morte di Lia Bulfoni : Del Piero Um- 

berto L. 1 — Gio. Batta Marioni L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Musica in piazza Vittorio Eman. 
Programma musicale dei pezzi che ver- 

rano eseguiti dalla Fanfara del 12.0 Caval- 
leria Saluzzo, domani 17 ottobre sotto la 
Loggia Municipale dalle ore 19 alle 20 112: 
1. Marcia « Holzbach » Novàcèk 
2. Mazarka « Il saluto di Saluzzo a 

Udine » Chiara 
8. Fantasia pet cornetta sull’ opera dr 

« Sonnambula » Bellini 
4. Fantasmagoria « Mefistofele » Boito 
5. Atto 80 « La Forza di Destino » Verdi 
6. Polka « A Braccetto » Keller 

Pensiero morale 

« La stabilità e la perpetuità sono prero- 
gative proprie soltanto di una religione che 
ha dogmi stabiliti, una ben ordinata gerar- 
chia, e un Capo supremo, il quale colla sua 
autorità conserva questi dogmi nel loro stato 
primitivo, condannando tutte le nuove opi- 
mioni, cui l' orgoglio sarebbe tentato di pro- 
durre, e la credulità di adottare » 

(Raynal) 

ULTIME NOTIZIE 
Processi Crispi e Favilla 

Se il collegio di difesa dell’on. Crispi non 
eleverà altri incidenti, come prevedesi, }a 
discussione del ricorso in Cassazione contro 
la sentenza della sezione d'accusa della Corte 
di Appello avrà luogo l’otto del mese ven- 
turo. 

Erroneamente si è detto che la nuova 
memoria presentata sia stata redatta, inte- 
ramente dal Senut. l’essina, Nell’ ultimo 
convegno che il collegio di Difesa dell’ on, 
Crispi tenne a Roma fu stabilito che que- 
sta memoria fosse estesa dall’on. Muratori 

L'avv. Poggeschi nipote del professore 
senatore Ceneri, si è incaricato della pre- 
sentazione degli atti e della intera proce- 
dura. 
, Il prof. Giuseppe Capitani curatore del 
fallimento Luraghi si è costituito Parte ci. 
vile nel processo, che si discuterà a Wirenze 
l’11 novembre contro il Favilla e l’aw. 
Cecchetti, accusati di falso e truffe. 
Il prof. Capitani sarà assistito dall’avv. 
Maino di Milano e dell'avv. Castellari di 
Firenze. 

Fra giorni saranno tradotti alle Muratelle 
di Fieenze, Favilla e Luraghi; quest’ultimo 
figurerà come testimone. 

La circolare di Brauca agli agenti delle 
Imposte 

1 giornali di; -| 
Roma 15. — 1 giornali di stassera pub ‘ coperte lana, cotone, ' blicano l’attesa circolare del’ Ministro 

! Branca agli agenti delle imposte, 
Le disposizioni sono quelle già segnalate 

dall’ Opinione due giorni-or sono. 

avere il fisco esorbitato negli attuali accer- . 

esperimento più presso i medici dei medi e | 

ad opporsi all’ampia diffusione del siero ne | 

Fra i provvedimenti presi dal Ministro 
delle finanze vi è anche quello di. evitare 
l'iscrizione nei ruoli principali. degli au- 
menti corrispondenti a redditi non. ancora 

i accertati, nè mancano le istruzioni a facili- 
tare, ove e quando sia possibile, gli ami- 
chevoli componimenti. 

La questione candiotta 
Pietroburgo 15. — L'Agenzia Russa smon- 

tisce assolutamente la notizia dei giornali 
riguardo una pretesa circolare di' Muravieff 
sulla questione candiotta: 

L'inchiesta pei fatti di guerra 
Atene 15. — La Commissione d’ inchiesta 

sui fatti di guerra si è costituita ed è pre. 
sieduta dal generale Mauroschalil. 

Terremoto in Ispagna 
Madrid 15. -- Vi fu una torte scossa di 

terremoto nella provincia di Granata; i 
danni però non furono rilevanti. L'Alham- 
bra non sofferse. 
reame 

- Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 16 
settembre a L. 105.30. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 11 al 18 ott. 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L, 105,22, 
Mercato del petrolio sulla piazza di Vo- 

nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto 
Marca | per Cassetta per cassett. 

Reya-loill= L. 21,80 |Chilo 29,200 
Splendor |S5 sg » 2255 | » 28,30 
Adriatic |E5 » 21,15 | » 2920 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
rariale coll’aggio per pagamento in oro; per Ve- 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor= 
rispondente in L. 178 per cassetta 

Americano 
idem 

Notizie di Borsa - del giorno 16 ottobre 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 98.10 

» Me mese » 98.25 
Obbligazioni Asse Ecels. 5070 . » 98.50 
Rendita austriaca F. 10220 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 321,— 

» » pere 3 010 » 306, 
Fondiaria d’ Italia 4 0t0 » 497, 

» » > 412 » 508, 
» Banco Napoli 5 0io » 440, 
» » ‘ Udine-Ponteb. >» 480,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 0:0 » 515,— 
Azioni Banca d’Italia » 800,— 

» >» di Udine » 125, 
» » Popolare Friulana > 1380,— 
» » Cooperativa Udinese >» 80,— 
» v » Cattolica di Udine» 22,— 
» Cotonificio Udinese »1350,— 
» » Veneto » 250,— 
> Società Tramvia di Udine » 65,— 
» Ferrovie Meridionali »; 714, — 
» » Mediterranee » 530,— 

Cambi valute Francia chèque L. 105,25 
» Germania » » 130.20 
® Londra » >» 26.50 
» Ranconot Aust.o » » 221.50 
» Carono » 110.— 
s Nubalagni » 21.06 

Ultimi dispacei Chiusura a Parigi L. 98.41 
Tendenza : debole 

Antonto Pittori, gerente responsabile. 

* CORONE MORTUARIE 
di metallo con fiori porcellana 

in 

"Grandioso assortimento 
da L. 3 a L. 100 l'una 

Presso il negozio chincaglierie di 
GIUSEPPHK REA 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

ll sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ecu listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, stabilitosi in Udine dà visita gratuita al soll. poveri nella Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecch o). nel giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11 Riceve poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt 6 giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettuata la prima è terza Domeniea d'ogni mese, ed 1 sabati che le precedone in 
cui visita gli ammalati dalle 9 allo 10 112. è 

Dott. Gambarotto 

artinmazi: Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 
Specialità Arredi Sacri 

e stoffe per ecclesiastici 
Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 

gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi. 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe” 
vomo e donna, drap de Dame. flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipour per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
di filo e cotone, tralici e lana da letto, 

copertori e. imper= 

e 

meabili. 
Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 
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Li N È | Ì ZIONI cuef. I italia» s per ci Estero is: ricevono esclusivamente allUfficiu Annunz ie «<ittadino lta- 

È. È \S A », lin no via della Posta | 15 i, line, 
ln e cano oro 

US dì (i 

sia | 5 Si consi at | DI GUSTO DELICATO n rie ANTE ET POST PRANDI LIQUOR = CCITA"L APPETITO DISPEPTICI II 

i i VI PIU'UTILE LIQUORE DA TAVOLA IGESTIVO POTENTE” \_BILTOSI | (BAASIGNORE NERVOSE > 

Concessionari per la vendita all’ ingrosso dell'’APERÀL in Italia» PAGANINI, VILLANI o C., Milano, Napoli, Bari. — L’APELAL trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Caffè e dai Parmaeisti. 

i È rie di rn sn Uierooe 7) a) po 
li NI Nella scelta di un liquore Volete h Salute m ID i avozione LA G RI M € DI C H ! H A 

tolete nenti vene I" govrand per la digestione, | conciliate la bontà & 1 1e- it Chi vuol procurarsi un 
+ i bel libro di devozione, Tonico-ricostituente-digestivo 

i 

e rinfrescante, diuretica è lefici effetti 
i 

I IT associando alla bellezza | d preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

N 
Ù 

L'acqua di ti hpkiaa sima 
Gr iI Ferm-Ghina- Bisleri bla modiità nel prezzo, 

Nocera-Umbra è îl preferito dai buon gu- si rivolga alla. Libreria 

È stai e da tutti quelli che a- «i Patronato, vi» dalla Po- 
di ottimo sapore, e. batte- | mano la propria salute. L’il DI rr {\ sta, 16, Udine. 

| “WU riologicamente pura legger: DO sen Pombia SONA È 10 <p i assrorerararacunani la maggior parte dei casì detti Elixir di’ China — 
miLino mente: gazosa, della. quale | « Ho sperimentato larga- £ " feni nei quali troppo spesso di China non'vi è che il nome 

disse il Mantegazza che è | mente il Ferro China-Bisleri che costituisce Polvere insetticida toi. p Sprite dorli del tutto contrari, come: bruciori 
buona pei sani, pei malati e pei semi-sani, | UU’ ottima preparazione per la‘cura delle diverse nocga alla Salatàcnmana ed infallibile » 5 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi 

ti $ 

stomaco; capogiri uindi m a 
. Il chiarissimo Prof. De ‘Giovanni \ non. esitò, a | Cloronemie, La sua tolleranza da parte dello sto. pèr distruggere tutti gl insetti nocivi: rin n pagina Ala dici ggior Pipe 

ualificarla la © migliore \acqua! da tavola : maco rispetto ad altro preparazioni dà al Ferro cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi dI) e cl a ano. (È) erncacia 

? mondo. ' { Chima-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». dello piante, mosche, tarli ecc. Basta di questo’ eccellente Elixir. 

dda La IAT ae See PEA TRA DI) Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia '@ 
Pastangelica per. Hamigli» REP RI1O19 GOEOIE DIO ‘‘* ]D porta la ‘capsula metallica coll’anagramma/ del ‘pre=- 

pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igio- | S e ol orina Nuovo ritrovato infal- Di) paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.—. 

niche ‘è i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole | ». libile per far spariro IL’ Elixir Lagrime di China gi vende in NIMIS (Udine. 

compattezza. — Le signore delicate, i raffinati: del gusto, gli uomini di ;affari cui ‘1° eccesso, di lavoro mentale di- all’ istante su qualunque tessuto bianco, ]ò sd il preparatore — In Udine presso la farmacia: Li 

spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di ‘cibi semptici, sostanziosi e leggieri, Di FI d IO o colore; 2n= » fagioli, 

non mancheranno di serbare le loro preferenze alla. Pastangolica. — .< Una buona minestrina di Pastungelica ispensabile per poter correggere qua- 

| nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Si vende in scitole. da 1,Kg. — da 112 — da 250 grammi, ‘é lunque spia sà gii rar senza d Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. punto ai terave colore 0 to spessore macig L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

‘ ; _ ‘ della carta, Tutti gli uffiri dovrebbero n successore Filippuzzi, 

| E BISILERI H «CIME - MILLAINO ! esserne provvisti. — La boccetta col 
i ì tappo smerigliato sole L. 0.60. saran 

s° CITTA 

Federazione Agricola 
Compagnia anonima coop. per azioni a capitale illimitato 

D'ASSICURAZIONE CONTRO I 
DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA. GRANDINE 

‘ Sede Sociale - MKLANO — Via Durini, 31 

Volele Ma rova ‘inconiestabile ‘ della: virtù € 
dalla superiorità della vera acqua 

CHININA-MIGONE ds Direttore Generale : Alessandro Paleari 

PROFUMATA E INODORA Situazione al 31 Dicembre 1896 : 

chiedete al vostro parrucchiere Atene Mengiai se Capitale assicurato L. 17.703.805.50 
oche volte sarete | aranzie » 295.144 85 

capelli e per la darba e. dopo P Premi in portafoglio » 261.969,85 
convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Quardarsi dalle centraffazioni. | 

Si vende tanto ‘profumata che ‘inodora in’flaconi da L. 1.50.62, ed in botti- 
glia grande da L. 8.50. 

Trovasi da tutti i Farmaoisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — \PETROZZI. ENRICO parrucchiere — 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI, FRANCESCO, medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 

BILLIANI farmacista — Im PONTEBBA da CETTOLI Urra ci e In TOLMEZZO da CHIUSSI È 

GIUSEPPE farmacista, 

Deposito. generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MILLATTO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

Utili ripartiti agli azionisti nell’esercizio 1896, 5 00 

La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla cla#3e degli 
agricoltori, condizioni e tariffa sotto ogni aspetto vantaggioss. Essa 
come nei decorsi esercizi, liquida con correttazza i sinistri ‘del ramo 
incendi, e paga antecipatamente ed al cento per cento quelli del rame 
grandine. Distribuisce alla fine di ogni esarcizio gli utili agli assica- 
rati e fa un sensibile &conto sui premi ai Soci. 

Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffe e l’Elenco nominativo 
dei danni pagati alla Direzione Generalé in Milano, Via Durini, 8L. 

Si fa ricerca di abili agenti in quelle località ove la Compa- 
gnia non è ancora’ rappresentata. 

a gigi MARINI ini spaii+ 
Grande Stabilimento 

; FIANUFORTI 
GIUSEPPE RIVA 

(GO caratteri a scelta 60) 
ANTAP PPITIKOE, | 

5 - | NT0À ANT Math greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pic- 18 
> E)S SUNovE A] coli è DO Bristo, Li. 7O — 100 id. id. id, paz Liz 1%3 

tt 2 " SPEC si 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 rise 
Topgig O di — 100 id. id. con labbro dorato più ‘grandi, ‘comprese 100 ] % 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100. id, id. 0 

Biglietti da visita ; i: 

bus L..4.—::100 colorati con fiori e figure cmpreso 
; G. BERETTA - ceNova It O RESI 

4 
PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA si Dirigere le domande all: Cromotipografia Patronato 64 Via della. Posta, Num. 10 ;l i HI & 

LUIGI BONELLI a MASONE PT] cT'edele: Hostas 136: DINE DE $$ «(Piazza del Daomo)- i; LE 
NA vUTDIT DAG pPrraraan UDINE î 

L’ ANT ARTHRITIKOS 3 TALI PO 9 DE La 1 DDD NI 
3
3
3
3
1
3
3
2
2
2
2
2
2
 

02
0 
t
t
t
 

In brevi giorni guarisce VArtrite anche la più ostinata, 
»qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 gottose 

| come pure da distrazioni muscolari, tendinee è articolari. 
)-° Prezzo di ciascun vasetto L. >, franco di porto tn Italia 
“L. 3.25. Ad ogni vasetto va. annessa..l' istruzione pel ‘È 
“modo. di usarlo..— Trovasi presso le principali. farmacie 
nel Regno. + Per per rt rivolgersi al sig. G. Bee 

È retta, Piazza rane + 4, Genova. i 

Vendita noleggio — aecordature, Pianoforti delle$2 
e: primarie fabbriche di Germania e Francia, 

Organi americani — Violini — Mandolini. 
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NACCOROROR dI agri 
Oleografie della Sacra Famiglia 

(0906000009! 
L’ OROLOGIO 

è ora l’indispensabile per. tutti, 
è l oggetto il più aggradito anche come re- 
galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 
economico, 

MAYPOLE SOA PV I prezzi qui sotto vi confermano tutto e 
; rina Ognano può tingere da 28 per trovarvi soddisfatti non avete che-a ri- 
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n j UPbni : di Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 
aid SISTEMA —inpochi minuti senza bisogno Be VO TSTE VA i RIROPO; 08% al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la @ 

7 di bollire l'oggetto e con mi- Orologeria di LUIGI GROSSI “] copia eni LSP Gti e ida del’ *% 

nima spesa in colori di qua IN MERCATOVECCHIO, 13 ‘— UDINE i » insita 26 per Ito Ro Li e i 8 6 

legge, predazione, «align par "pae ppi signora a Ù IE « ‘ Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent * 
i 

» » »” 
, 

al sole ed in bucato cin 0 agi parle sore affi st neri; 3 

I di seta, lana, cotone, satin, detti .in acciaio ossidati n°190» 19 Dirigere le domande alla Libreria: Patronato, via della * 

”» 1l » È 

che per la Fotominiatura sai idem in''argento con 3 casse d’arg.» 14 » @=* Posta n. 16, Udine. 

detti d' oro fino per signora ., da. » 28. » ui 
Regolatori, Pendole, Sveglie ultinie novità IRORORRE xoox IXONONOO 

—. dal genere: corrente.al più fino. reti ngi CÈ reef dia 

Si assume qualunque riparazione a prezzi 
discretissimi, e con garanzia ‘di un ‘anno. MDINE _ 1907 . TIPOGRAFIA dal PATRONATO 

K "Rave SOAP* f tessuti. 
i MAYPOLE) Prezzo O Cent. per sa- 

TING ponetta che basta. per 4 12 
litri di tinta. Nero L. LOO 

b& Brevettato e Depositato 

Unieti deposito per Udi! Provrceia. Fi Minisini 

piume ecc. — Applicabile an- Ù detti in argento con calotta d'arg. 
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